
Notiziario CAI Itinera - Escursioni in valle
a cura di Flaminio Benetti

ANNUARIO 2006
L’annuario della Sezione Valtellinese, di Sondrio, è
in distribuzione. Tutti i soci ordinari lo possono ri-
tirare, gratuitamente, in sede, durante gli orari di
apertura. Il volume, di 216 pagine, contiene il con-
sueto resoconto della vita sezionale, un’intervista
"impossibile" di Giuseppe Miotti a Luigi Bombar-
dieri, la rubrica "cultura alpina", due recensioni (La
Valmasino e la sua gente e Quelli della Folgore); tra
le avventure, Camillo Della Vedova racconta il Pu-
mori (7165 m) e Nicola Martelli la spedizione al
Monte Elbrus dell’alpinismo giovanile.
Con l’annuario, sarà consegnato anche il volume
"Luigi Bombardieri, una vita per l’alpinismo", in oc-
casione del cinquantesimo anniversario della sua
scomparsa, nella caduta dell’elicottero che lo stava
trasportando al Rifugio Marinelli. L’edizione è del-
l’omonima Fondazione, presieduta da Stefano Ti-
rinzoni.

ALPINISMO GIOVANILE
Direttore: Massimo Gualzetti.
Corso primaverile16-17 giugno 2007: Val Grosina,
escursioni con pernottamento in rifugio.
22-28 luglio 2007: trekking U.I.A.A. sul Sentiero Ro-
ma in Val Masino.
Corso estivo
6 agosto: Dagua.
7 agosto: Alpe Ventina e sentiero glaciologico.
8-9 agosto: Rifugio Marinelli.
10 agosto: Val Poschiavina, giochi di arrampicata.
11 agosto: Chiareggio, gara di orientamento.

Escursione intersezionale il 9 settembre, ai Laghi di
Schiazzera ed al Monte Masuccio.

Il 21 ottobre escursioni con meta la Val Fontana, in
occasione della festa del Sentiero del Sole.

GITE ESCURSIONISTICHE
Le adesioni alle gite si ricevono entro il venerdì pre-
cedente, presso la sede del C.A.I., occasione in cui
saranno comunicati gli orari ed il luogo di ritrovo.
L’iscrizione è obbligatoria, per consentire la stipula
dell’assicurazione per tutti i partecipanti.
Domenica 17 giugno
Bivacco Corti, per attività di sentieristica. In auto fi-
no ad Armisa, in Val d’Arigna. Su sentiero e tracce,
nel tratto finale, fino al bivacco. Lungo il percorso
saranno effettuati lavori di pulizia del sentiero, sfal-
cio di erbe ed arbusti, riverniciatura dei segnavia
orizzontali.
Tempo di percorrenza di circa cinque ore, con di-
slivello di 1500 metri e quota massima di 2499 m,
su percorso per escursionisti esperti (EE).
I coordinatori sono Luigi Colombera e Amir Kaze-
mian.
Domenica 24 giugno
Val Qualido, dalla Val di Mello, con la sottosezione
di Berbenno (vedi).
Domenica 8 luglio, Alpe Vazzeda - Rifugio "Del
Grande Camerini".

SOTTOSEZIONE DI TIRANO
Domenica 17 giugno, Pizzo Padella. Fino a Sama-
den (CH), in auto, raggiunta la chiesetta di S. Peter
(1790 m), si sale per comodo sentiero, lungo la val-
letta soprastante dove, in circa un’ora, per un carat-
teristico bosco di larici centenari, si arriva alla pa-
noramica Hinternhutte (2411 m). Si prosegue per

ampi pascoli in direzione SW fino al crinale NE del
Pizzo Padella che porta sull’ampia vetta (2856 m)
dopo l’aggiramento di alcune roccette di cresta. Di
incomparabile bellezza e vastità la visione sul Grup-
po del Bernina e sulla piana di S. Moritz.
Tempo di percorrenza di circa tre ore, in salita, con
dislivello di 950 metri e quota massima di 2856 m,
su percorso senza difficoltà particolari (E).
I coordinatori sono Mari Pianta e Ambra Pola.
Domenica 24 giugno, Monte Massuccio. Il "rito" del-
l’annuale salita al Monte Massuccio seguirà il clas-
sico itinerario: Prà Campo, Pian Cavallino, cippo
13, crestina rocciosa fino alla "crus dei Barfi", aggi-
ramento del Torrione Tirano, cresta e vetta. Quest’e-
scursione è l’occasione per interventi di manuten-
zione del sentiero da Prà Campo al cippo 12; è,
quindi, gradita una numerosa partecipazione di so-
ci e simpatizzanti.
Tempo di percorrenza di circa 4 ore e mezza, con
dislivello di 1100 metri e quota massima di 2816 m,
su percorso per escursionisti esperti (EE).
Il coordinatore è Angelo Giudes.

Venerdì, sabato e domenica 29-30/6 - 1/7, Trekking
ragazzi 2007: Conoscenza della Valmalenco. E’ il
completamento del trekking 2006 dedicato alla co-
noscenza della valle. Abbraccia il superbo scenario
delle cime più alte, il Pizzo Sella (3511 m), il Pizzo
Roseg (3937 m), lo Scerscen (3971 m), il Bernina
(4049 m), la Cresta Guzza (3869 m) e l’Argient (3945
m).
Il primo giorno trasferimento da Tirano a Franscia,
poi Alpe Musella, miniere di amianto della valle di
Scerscen, cimitero degli alpini, rifugio Marinelli
(2813 m).
Secondo giorno al rifugio Carate, Forcella di Fella-
ria (2810 m), rifugio Bignami, rifugio Cristina (2287
m).
Il terzo giorno, laghi di Campagneda, passo di Cam-
pagneda, passo Canciano (2464 m), Passo d’Ur, Po-
schiavo e ritorno a Tirano con la Ferrovia Retica.
Le iscrizioni si raccolgono venerdì 22 giugno in se-
de.  partecipanti devono essere iscritti al C.A.I. ed
in possesso di carta d’identità valida per l’espatrio.

SOTTOSEZIONE DI BERBENNO
Domenica 24 giugno, Val Qualido dalla Val di Mel-
lo. Dalla Val di Mello, si percorre la mulattiera fino

all’incrocio con il sentiero della Val Qualido. Si se-
gue quest’ultimo fino all’omonima Alpe, dove si tro-
va la reggia delle Alpi, l’odierno hotel dei climber.
Tempo di percorrenza di circa sei ore, con dislivel-
lo di 1000 metri, su percorso per escursionisti esper-
ti (EE).
I coordinatori sono Silvio Muffatti (0342-59 99 71)
e Massimo Gualzetti.
Domenica 1 luglio, Pizzo Tambò (3275 m).

SOTTOSEZIONE DI PONTE 
Domenica 17 giugno, traversata del Monte Massuc-
cio.
Sabato e domenica 7-8 luglio: Pizzo Cengalo, per la
via normale.

SOTTOSEZIONE DI VALDIDENTRO
Domenica 1 luglio, gita in Val Trela, partendo da S.
Antonio. Percorso senza difficoltà (T). I coordinato-
ri sono Moreno Gurini (339-590 19 58), Dolores Gia-
comelli (329-765 39 36), Adriano Licini (339-594
47 01).
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a cura di Ivan Fassin

DA CARONA AL LAGO LAVAZZA
Saliamo a Carona da S. Giacomo
per la comoda strada asfaltata, un
po’ stretta, ma meravigliosamente
ombreggiata da grandi castagneti. 
Poco prima di approdare al villag-
gio incontriamo una mandria di
mucche mescolata con un gregge
di capre, che ostacola l’avanzata.
Così capiamo di essere piombati
in un angolo di Valtellina dove la
civiltà pastorale ha ancora una sua
vitalità. Dribblando alquanto cer-
chiamo inutilmente di superare il
gruppo nel quale le "bronze" fra-
stornano il cane, i pastori e anche
noi chiusi nell’auto. Per fortuna
poco dopo gli animali ven-
gono dirottati  verso un trat-
turo erboso che si apre tra-
sversalmente verso il basso. 
Il paese è piccolo, più di
quanto ricordassimo, abbar-
bicato su una sporgenza del-
la montagna al termine di
una valle sospesa (la val Ca-
ronella).
Questo villaggio un tempo
era ritenuto una sorta di ul-
tima thule degli abitati sta-
bili, e correvano leggende
diverse sugli usi e i costumi
degli abitanti. Così il Mar-
chesi (1898) ci racconta che
dalle contrade sparse (im-
magino Luscio, Caprinale,
Bondone, Moia e altre mi-
nori) si portavano a seppel-
lire i morti al cimitero di-
stante due ore di cammino
(forse a S. Sebastiano, ormai
sul fondovalle). La curiosità è che
il corteo al "pra della pòsa", circa
a metà strada, stendeva una tova-
glia sulla bara e faceva una meren-
da… Una usanza un po’ simile,
anche se ovviamente meno…sce-
nografica, di un pranzo in coinci-
denza del funerale, è attestata an-
che altrove, quasi come un ristoro
(un restauro, etimologicamente)
per i colpiti dal lutto.
Superato il paese la strada si fa
molto più ripida e alterna tratti di
sterrato con tratti in massicciata
grossolana fermata con cemento.
Mentre aspettavamo che gli ani-
mali liberassero la strada, ci ave-
vano informato che si può salire
liberamente (salvo avere un’auto
adatta) per qualche chilometro, fi-
no a Pra di Giani e oltre, al Prato
della Valle. Si tratta di ampi mag-
genghi, sul fondovalle della con-
ca superiore, poche centinaia di
metri più in quota rispetto al pae-
se.
Da pra di Giani parte un comodo
sentiero che si inoltra subito in un
bosco dapprima di larici e poi di
abeti rossi, con tornanti ben distri-
buiti, salendo fino alla Malga Dos-
so (si noti che in questa zona del-
le Orobie ’malga’ equivale ad ’al-
pe’, forse per influenza bresciana
dove sembra il termine più comu-
ne).
Salendo incontriamo due veloci
escursionisti emersi da qualche
via diversa dalla nostra, che pre-
sto ci sorpassano.
Usciamo dal bosco su grandi
estensioni di pascolo collegate, e
giungiamo alla Malga Dosso, do-
ve, come raccomandato, sostiamo

a guardare il vastissimo panorama
che si apre verso le Retiche. Le nu-
vole nascondono qualche vetta,
ma nel complesso la vista è ecce-
zionale. Davvero un luogo incan-
tato fatto di collinette boscose e
vasti estensioni di pascolo. Su una
roccia, una sorta di monumento
naturale, c’è una lapide che com-
memora la morte improvvisa di
un certo prof. Oreste Carini, nel
1941.
Risaliti alcuni dossoni di prato, la
via, sempre ben segnalata, riparte,
apparentemente in piano, verso la
Malga Lavazza, che sta ormai den-

tro la Val Belviso, alta sul versan-
te sinistro idrografico. Di qui il
sentiero è marcato come Gran Via
delle Orobie,
Ora si vedono le alpi del versante
opposto di val Belviso, verdissi-
me: Malga Magnolta (attraversata
dagli impianti di risalita dell’Apri-
ca) e Malga Magnola, per le quali
passa la bella strada militare che
fa il giro in quota di tutta la valle,
sconfinando per un tratto verso la
bergamasca.
La nostra stradetta, che è solo una
ben costrutta mulattiera, fa alcuni
saliscendi non proprio comodissi-
mi, ma in breve tempo ci porta,
con un’ultima discesa abbastanza
lunga, tra rododendri in fioritura
e mirtilli in formazione, sul bordo
dei pascoli della Malga Lavazza (il
nome, non molto nobile, deriverà
probabilmente dal vocabolo dia-
lettale per indicare il "lapazio" dal-
le grandi foglie rugose, che abbon-
da presso le stalle di montagna).
Poco prima una grotta, ovviamen-
te artificiale, ci ricorda che da que-
ste parti si innestava l’impianto
stradale militare.
Ora scorgiamo in distanza,  e po-
co dopo vedremo partire sul sen-
tiero dal quale siamo venuti, alcu-
ni altri escursionisti.  C’è più gen-
te in giro di quanta ce ne saremmo
aspettata, data anche la giornata
dal tempo un po’ incerto.
Di qui il sentiero, sempre indica-
to come GVO, si fa più stretto, ma
è ben segnato, e sale con tornanti-
ni regolari verso l’alto: verso Mal-
ga Torena dicono i cartelli. Questa
però è abbastanza lontana verso
sud: vi si arriverebbe lasciando il

sentiero a due terzi circa della sa-
lita, dopo una bella conca verde,
dove parte a sinistra, pianeggian-
te, la strada militare. Noi conti-
nuiamo invece ancora per pochi
minuti  sulla verticale, verso il la-
go Lavazza,: una minuscola pozza
di un bel color cobalto, malgrado
il tempo stia volgendo decisamen-
te al nuvoloso. 
Arriviamo al laghetto in tempo
per vedere quattro pescatori che
ripongono le loro due tendine, do-
po aver tentato di farle asciugare:
devono aver preso un bel tempo-
rale nella notte. Se abbiano preso

pesci, non è molto
chiaro.
In alto, sulla vetta
della cima Lavazza,
si stagliano le
silhouettes  di due
audaci escursionisti:
saranno forse quelli
che ci hanno supera-
to?  chissà se faranno
in tempo a sfuggire
al temporale quoti-
diano che già si an-
nuncia.
Quanto a noi, scen-
diamo velocemente
e riprendiamo il
cammino in senso
inverso, sui saliscen-

di verso la Malga
Dosso, dapprima
tra i larici, poi in
una boscaglia di
ontani.

Giunti alla Malga, potremmo
scendere per la via di salita, ma
optiamo, un po’ avventurosamen-
te, visto che il tempo - come si di-
ce -  tiene ancora, per una ulterio-
re  traversata verso la malga Caro-
nella, seguendo la GVO per un al-
tro tratto, fino alla testata della val-
le omonima, donde poi scendere-
mo per la mulattiera verso il prato
dove c’è l’auto. 
Il percorso si rivela interessantis-
simo, anche se molto più faticoso
del previsto: di fatto si sale forse
di 150 o 200 metri, per poi scen-
dere. Il tracciato si svolge sul ver-
sante sinistro idrografico della val-
le, dapprima in un imponente bo-
sco secolare di abeti e larici, inter-
rotto da qualche radura di pasco-
lo, poi su una costa più spoglia
con qualche passaggio che richie-
de un poco d’attenzione, fino in
cima a uno sperone roccioso, don-
de poi si scende gradevolmente,
dapprima a zig-zag in una valletta
sotto grandi larici, poi con un lun-
go traverso che conduce fin nei
pressi della malga. Qui passa un
gigantesco elettrodotto,  sorretto
da maestosi piloni, che sale su
verso il crinale per sparire nelle
pieghe della montagna, diretto in
bergamasca. Mentre penso ai ful-
mini che potrebbero colpirlo, i
tuoni si infittiscono. Ci buttiamo
in una discesa frettolosa sulla mu-
lattiera ben costruita, ma un po’
sassosa. Traversiamo, in fondo,  il
piano del Pra della Valle, abitato
da contadini al lavoro, e poco do-
po la pioggia si scatena furiosa, ma
siamo ormai al riparo… 

SABATO PROSSIMO L’ENPA RINNOVA IL SUO CONSIGLIO PROVINCIALE
L’Enpa comunica che in data 23 giugno
’07 alle ore 20 in prima convocazione
ed alle ore 21 in seconda convocazio-
ne, presso la sede in Largo Sindelfin-
gen n. 20 (zona Piastra, sotto l’Audito-
rium) è indetta assemblea per il rinno-
vo del Consiglio Provinciale dell’Ente.
Hanno diritto di partecipare al voto tut-
ti i soci sostenitori ed ordinari in rego-
la con il pagamento della quota asso-
ciativa per l’anno 2007.  
Per l’esercizio di voto ogni socio potrà
rilasciare delega ad altro socio, in rego-
la con l’iscrizione, utilizzando l’appo-
sito modulo.
Si rammenta che per l’esercizio di vo-
to è necessario essere munito di docu-
mento di identità valido.
L’iscrizione all’Enpa potrà essere effet-
tuata anche in serata; invitiamo tutti i
simpatizzanti ad intervenire per poter
discutere insieme sull’avvenire del so-
dalizio che, sempre più, necessita di
volontari per poter continuare ad ope-
rare sul territorio provinciale.
ULTIMI ARRIVI
N. 3939 (Rollo) Meticcio maschio, 1 an-
no, taglia piccola, pelo fulvo carbona-

to, arrivato il 3.6.2007 da Masino (Ar-
denno); N. 3940 (Bincky) Incrocio vol-
pino maschio, adulto, taglia piccola,
pelo rosso fulvo, arrivato il 3.6.2007 da
Villa di Tirano; N. 3942 (Caligola) In-

crocio volpino maschio, 5 mesi, taglia
piccola, pelo nero, arrivato il 4.06.2007
da Fenile (Gerola Alta); N. 3943 (Golia)
Incrocio volpino maschio, 5 mesi, ta-
glia piccola, pelo nero, arrivato il

4.06.2007 da Fenile (Gerla Alta); N.
3944 (Grace) Incrocio volpino femmi-
na, 5 mesi, taglia piccola, pelo nero
striato grigio, arrivato il 4.06.2007 da
Fenile (Gerla Alta); N. 3945 (Kelly) In-

crocio volpino femmina, 5 mesi, taglia
piccola, pelo nero striato grigio, arriva-
to il 4.06.2007 da Fenile (Gerla Alta);
N. 3949 (Vagabondo) Incrocio spinone
maschio, 2,5 mesi, taglia grande, pelo

nero focato, arrivato il 4.6.2007 da Ce-
vo (Civo)
N. 3950 (Juma) Meticcio femmina, 2
mesi, taglia piccola, nera con cravatta
bianca, arrivata il 6.6.2007 da Sondrio;
N. 3951 (Pelo) Incrocio australiano ma-
schio, 2 mesi, taglia piccola, blu merle
maculato, arrivato il 7.6.2007 da Dazio;
N. 3952 (Lupo) incrocio Labrador ma-
schio adulto, taglia medio-grande, ne-
ro, arrivato il 7.6.2007 da Piantedo.

ORARIO ESTIVO CANILE
Giorni feriali 8.30-12 e 17-19, festivi
16.00-19.00. Tel. Canile: 3281099586.

ANNUNCI 
A una signora anziana è stato regalato
Virgola, un giovane cane: maschio, ta-
glia media, affettuosissimo e giocherel-
lone. Data l’età, non riesce a gestirlo.
Chi può adottarlo? E’ ideale per i bam-
bini. 0342-370018. Cercano casa gatti,
gattini  e gattoni di tutti i colori!!! Cell.
348-0065685. Cerca urgentemente casa
il volpino della foto: maschio, 1 anno e
mezzo,vaccinato, abituato fuori. E’ bra-
vo e affettuoso. Cell. 339-4277283.

3952 - LUPO E’ un giovane incrocio labra-
dor trovato a Piantedo. Chi lo riconosce,
avvisi il padrone

3944 - Grace E’ stata abbandonata in Valge-
rola con 4 fratelli: è di taglia piccola, aspet-
ta una famiglia che la tenga per sempre

3940 - Bincky E’ un cane anziano, trovato
a Villa di Tirano a inizio mese: il padrone
lo riconosce?

Sta cercando una nuova casa questo bel
volpino maschio, microchippato e vaccina-
to: è buono e affettuoso. Cell. 339-4277283
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